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SANITÀ |Cinquantatrè medici scrivono alla Regione e all’As l

«Barletta, ospedale nuovo
ma sottoutilizzato»

Gentilissimi presidente
della Regione Puglia, as-
sessore regionale alla

sanità, direttore generale
dell’Asl Bat,

Dall’ inizio del 2006 l’ Azienda
Sanitaria Locale, ora denomina-
ta Asl Bat/1, coincide con la pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani.
I due presidi ospedalieri prin-
cipali della nuova Asl (per spe-
cializzazioni e bacini di utenza)
sono l’Ospedale “Mons. Dimic-
coli” di Barletta e l’ Ospedale
“Bonomo” di Andria. L’ospedale
“Mons. Dimiccoli” di Barletta:
un ospedale nuovo (è stato com-
pletato nel 2004 dopo una gesta-
zione lunga oltre trenta anni ed
una sontuosa inaugurazione),
costruito lontano dal centro abi-
tato, fulcro di un crocevia viario
(oltre che ferroviario e marit-
timo) strategico che permette
l’accesso diretto agile e veloce
non solo dalla stessa Barletta,
ma anche dalle città della pro-
vincia. E’ collocato nei pressi
della 16 bis ed è facilmente rag-
giungibile anche da Margherita
di Savoia, Trinitapoli, San Fer-
dinando. In periodo estivo que-
ste tre ultime città arrivano a
70-90.000 unità e nessuna di loro
ha un presidio sanitario di 1°
livello che funga da centro ca-
pace di assicurare una decorosa
medicina ambulatoriale poliva-
lente, né un sistema che faccia
da “f i l t ro ” e smisti le reali emer-
genze-urgenze, in maniera pron-
ta ed efficace, verso l’ ospedale di
riferimento ad alta specializza-
zione, una volta che questo sia
stato individuato. L’ospedale di
Barletta, da solo, arriva a rap-
presentare il punto di riferimen-
to per un bacino di utenza di
170-190.000 persone.

OSPEDALI E STANDARD -
E’ uno dei pochi ospedali pub-
blici della Regione Puglia a nor-
ma con gli standard nazionali e
internazionali, dotato di ben
cinque sale operatorie, concepi-
te anch’ esse con i criteri più
aggiornati. Ha un numero di po-
sti letto elevato con stanze di
degenza in media di tre letti, cia-
scuna munita di servizi igienici

autonomi. Il piano terra, adibito
in passato agli uffici della pre-
cedente Asl (Asl Ba/2) di cui
Barletta era il centro legale, è
ampio con locali nuovi e attrez-
zati, con sale per riunioni e con-
ferenze e un centro direzionale
discretamente distinto dal resto
del plesso e, allo stesso tempo,
facilmente accessibile. Ha intor-
no uno spazio enorme per il par-
cheggio sia per chi ci lavora, sia
per i visitatori. Il Pronto Soc-
corso ha uno spazio antistante
vasto e perfettamente agibile da
parte dei mezzi di soccorso; a
pochi metri di distanza vi è l’eli -
porto utilizzato nei casi di emer-
genza. Per la sua collocazione e
struttura, l’intero ospedale si
presterebbe, se necessario, ad
ulteriori ampliamenti.

SERVIZI E PARCHEGGI - L’
altro ospedale importante della
Asl Bat è l’ Ospedale Bonomo di
Andria. E’ situato in pieno cen-
tro cittadino: è un ospedale vec-
chio, con un numero di locali
limitato e con impossibilità di
ulteriori ampliamenti. Nel re-
cente passato è stata necessaria
una spesa notevole per le opere
di adeguamento “a norma di leg-
g e”dell’ intero complesso e per il
suo ampliamento. E’ se parato
dall’ altra metà della città dalla
ferrovia ed i punti di passaggio
da una parte e all’altra della città
sono rappresentati da una serie
di passaggi a livello che, quando
si chiudono, bloccano ogni tipo
di comunicazione (tanto che si
sta discutendo di organizzare
differenti postazioni del Servi-
zio di Emergenza 118, al di qua e
al di là della linea ferroviaria,
per assicurare adeguatamente
almeno l’emergenza cittadina).
Non ci sono aree di parcheggio.
Anche il Centro unico prenota-
zioni, ossia il centro unico di
prenotazione per le visite am-
bulatoriali che era situato pres-
so l’ ospedale, è stato trasferito
altrove per “chiari limiti fun-
zionali” del complesso sanita-
rio. Non c’è uno spazio antistan-
te il Pronto Soccorso, sicché in
alcuni momenti della giornata
la congestione di auto e ambu-

IL CASO

“È una delle poche
strutture della
Puglia a norma con
gli standard
nazionali e
internazionali,
dotato di ben
cinque sale
operatorie

“ Gli uffici
amministrativi si
trovano ad Andria, in
locali in affitto. A
Barletta vuoti i locali
Asl: forse sarebbe
materia di denuncia
alla Corte dei Conti
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BARLETTA |Un libro a più di 250 anni dalla morte. La causa di beatificazione

Dionisio, il frate missionario
amico dei poveri e degli ultimi

di NICOLA PALMITESSA *

Barletta città francescana prega per l’av v i o
della beatificazione del suo Fra’ D i o n i s i o.
«La larga tonaca e il mantello coprono i

linenamenti del corpo. Gli occhi sono ispirati e
profondi e guardano con serenità al cielo; dal
volto emana lo spirito sereno dei giusti; la barba
fluisce senz’arte e naturalmente in modo ab-
bondante; il naso è ben profilato [...] e noi vi
leggiamo, come in uno specchio, le caratteri-
stiche psicologiche del Servo di Dio: la sua umil-
tà profonda, il senso squisito ed eletto della
carità cristiana, un’energia singolare e una co-
stanza indomita nel fare il bene».

Questo splendido affresco spirituale ritrae Fra
Dionisio da Barletta (già pubblicato sull’Au ro r a
Serafica del 1941 da fra Antonio da Stigliano) che
è stato riproposto - e vivamente riattualizzato - in
un recente convegno di presentazione di un nuo-
vo libro. E cosa emerge di nuovo alla luce di un
nuovo libro, dal titolo: “Fra Dionisio da Barletta”
curato da fra’ Alfredo di Napoli, promosso e
presentato (dalla persona del sottoscritto) nella
Sala della Comunità “Sant’Antonio” alla pre-
senza delle autorità diocesane e religiose fran-
cescane dei frati minori Cappuccini?

Innanzitutto la pubblicazione di questo libro
nasce come prezioso compimento degli atti del
primo convegno-studi del 2005 in occasione del
250° anno della morte di Fra’ Dionisio, ed anche
per la ripresa del tanto sospirato processo di
beatificazione intorno alla figura di Fra’ Dio -
nisio (1682-1755) tenuto nella chiesa Immacolata
dei frati Cappuccini in Barletta ed incoraggiato
dal arcivescovo mons. Giovan Battista Pichierri.
Erano presenti lo stesso arcivescovo; fra’ Mi -
chele Cilli l’allora parroco dell’Immacolata; il
postulatore diocesano don Sabino Lattanzio; lo
storico Vincenzo Criscuolo, cappuccino, consul-
tore della Cause dei Santi; fra’ Alfredo di Napoli;
e fra’ Diego Pedone allora ministro provinciale.

Il recente dibattito si è incentrato sulla figura
di Fra’ Dionisio da Barletta, il frate acclamato
santo dal popolo barlettano e dalle città limitrofe.
Su questo aspetto che, silenziosamente ed inin-
terrottamente dura da 252 anni, si sono alternati
i contributi che hanno messo in luce la ricca
personalità del santo frate cappuccino.

Dopo i saluti ai convenuti da parte del prof.
Riccardo Losappio, direttore della Commissione
diocesana cultura e comunicazioni sociali, i di-
versi intervenuti si sono soffermati su vari

aspetti. Mons. Giuseppe Paolillo, vicario epi-
scopale di Barletta, parlando della identità ecu-
caristica di Barletta si è soffermato sulla spi-
ritualità di Fra Dionisio come patrimonio della
Chiesa locale.

F ra’ Francesco Neri, ministro provinciale
dell’Ordine Frati Minori Cappuccini della Pro-
vincia “Puglia”, ha attualizzato la spiritualità
del frate cappuccino incentrata sulla regola fran-
cescana come esplicta “rinuncia al potere nella
Chiesa e nella Società”. L’editore, Renato Bru-
coli, ha sottolineato l’esperienza editoriale di
questa pubblicazione a partire delle indicazioni
di carattere storico e sociale proposte dal con-
tributo di Vincenzo Criscuoli. Fra’ Alfredo di
Napoli, autore del volume si è soffermato sulla
lunga tradizione iconografica tutta barlettana e
sulla devozione al Santissimo Nome di Gesù,
testimoniata da fra Dionisio.

Ecco come tracce di lavoro, alcune novità di
fondo che accomunano i diversi relatori. L’den -
tità carismatica dell’umile frate laico è quella di
un cercatore, ossia di un questuante della Prov-
videnza di Dio, che presto si rivela però come un
uomo invocato da tutto il popolo per i suoi pro-
digi e dispensatore di consigli evangelici per
tutti. Ma quest’uomo apprezzato dal popolo non
ha mai smesso di cercare e fare la volontà di Dio,
invocando il dolcissimo Nome di Gesù e la ma-
terna protezione di Maria Santissima, che lo
proteggerà dalle insidie del maligno all’indo -
mani della sua solenne professione di fede (come
da notazione coeva del notaio Ignazio Palmi-
tessa).

Un frate missionario, quindi, che ha speso la
sua vita per le strade della città in favore degli
ultimi e poveri barlettani. Perciò, non nel nome
del tormento di una insanziabile socialità in-
divualistica, assetata di successo e di beni ma-
teriali; ma in quella della fraternità francescana,
per mezzo del Nome di Gesù che ci dona il senso
della vera regalità e l’eterna ricchezza, la vera
pace che ci salva.

Vorrei concludere con le parole beneaugu-
ranti di Fra’ Diego Pedone, parroco della chiesa
Immacolata dei frati minori Cappucini: «Le con-
gratulazioni vive per l’operato già fatto. Ho tro-
vato il libro comprensibile e lodo gli autori. Per il
culto di fra Dionisio c’è bisogno di incrementare
e promuovere una preghiera per chiedere a Dio
la Beatificazione e la successiva Canonizzazione
del nostro santo».

* esperto in scienze storiche e sociali

Sale e Scende

SALGONO la Regione Puglia e l’Asl Bat/1.
Dopo le vibranti proteste dei cittadini e dei po-
litici tranesi, da parte della Regione è stato pre-
disposto che nel reparto di medicina dell’ospe -
dale di Trani, il «San Nicola
Pellegrino» sono stati riat-
tivati dieci posti letto.

SCENDE l’Asl Bat/1.
All’ospedale di Minervino
personale medico e parame-

dico in ferie, organico insufficiente a soddisfare
le richieste degli utenti, reparti a singhiozzo
causa delle mancate sostituzioni del personale.
E i cittadini continuano a soffrire.

NORD BARESE | IN PRIMO PIANO

lanze è inestricabile. E’ p re s e n t e
uno spazio per elicotteri, co-
struito sul tetto dell’ospedale, in
contrasto con ogni norma di si-
curezza e “s t at i c i t à ” degli am-
bienti sottostanti (non sappia-
mo se sia mai stato utilizzato). Ci
sono quattro sale operatorie, ov-
viamente non all’ ava n g u a rd i a ,
anche se recentemente ristrut-
turate. I reparti chirurgici sono
più numerosi che a Barletta, ma
con un numero di posti letto as-
sai limitato (e senza possibilità
di ampliamento per mancanza
di spazio fisico). Tutto ciò co-
stringe operatori e pazienti ad
inevitabili attese prolungate.
Non ci sono locali per collocare
gli uffici amministrativi.

Nel trasferire pazienti da altre
città, soprattutto nei giorni fe-
stivi e negli orari di punta, al
nosocomio “Bonomo”, bisogna
superare la lunga teoria di auto
del traffico; poi sperare che il
passaggio a livello non sia chiu-
so e che il Pronto Soccorso non
sia intasato di auto e auto am-
bulanze in sosta; insomma, per
esempio, per trasferire un pa-
ziente dall’ ospedale di Barletta
all’ospedale di Andria (10 Km
dall’ ospedale di Barletta) si può
impiegare lo stesso tempo che
per arrivare a Bari, (che dista
circa 60 Km). E’ notizia del giu-
gno scorso: un cedimento del
soffitto della medicheria del re-
parto di Neurochirurgia che per
fortuna non ha provocato danni
a persone.

LE EMERGENZE - La nuova
amministrazione della Asl
Bat/1, insediatasi dall’ inizio
2006 e targata centrosinistra,
avrebbe individuato come polo
dell’ emergenza cardio-toracica
per le 10 città che fanno parte
della Asl (e che compongono la
nuova provincia) l’ Ospedale Ci-
vile di Andria “Bonomo”. La se-
de legale della Asl Bat/1 è stata
collocata “temporaneamente”
ad Andria.

Non si sta discutendo della
professionalità degli operatori
sanitari - peraltro alcune pro-
cedure interventistiche sono
state avviate, seppure in corso di

apprendimento (non realtà con-
solidate e pienamente operati-
ve) nell’ospedale di Andria an-
ziché a Barletta (ma questo è un
problema di attrezzature dispo-
nibili, più che di personale), né
del livello di qualificazione dei
singoli reparti. Il problema è un
altro. Nell’ ambito della tanto
sbandierata organizzazione
multicentrica di una Asl in cui
tutti i presidi ospedalieri do-
vrebbero essere utilizzati al
massimo, specie se già esistenti,
evitando inutili duplicazioni in
u n’ottica di sano contenimento
delle spese, collocando nella “fi -
liera” dell’ emergenza il perso-
nale più qualificato e le relative
apparecchiature devono essere
collocate nella struttura che ga-
rantisce al meglio la loro uti-
l i z z a z i o n e.

COLLEGAMENTI E SANITÀ
- E’ vero che è stato assicurato
che la linea ferroviaria che ta-
glia in due Andria entro cinque

anni verrà interrata. E’ vero an-
che che c’e il progetto della co-
struzione ad Andria di un nuovo
presidio ospedaliero da situare
in periferia (ed è una cosa giusta
e auspicabile), ma l’ emerg enza
sanitaria non è un concetto
astratto rinviabile sine-die; è at-
tuale, incalzante: può riguarda-
re un tuo amico, tuo figlio, te
stesso oggi, domani, fra una set-
timana.

I motivi della perdurante di-
slocazione (temporanea….per
carità, come tante altre cose in
Italia) della sede legale della Asl
(e dei relativi uffici) ad Andria,
in un plesso periferico, oneroso
per la collettività (la maggior
parte dei locali sono in affitto)
invece che a Barletta, dove gli
immobili di proprietà della Asl
sono allo stato desolatamente
vuoti, sono sconosciuti. Questo
forse sarebbe materia di denun-
cia alla Corte dei Conti.

---
[Michele Ardito, Sante Alessandro

Baccaro, Anna Barracchia, Ottavio Bi-
netti, Savino Brandi, Giuseppe Calabre-
se, Tommaso Capasso, Elisabetta Ca-
prioli, Giuseppe Capuano, Domenico
Chicco, Ferdinando Chiorazzo, Angelo
Corvasce, Francesco Contento, Giusep-
pe Corvasce, Antonio Crudele, Dome-
nico Defazio, Giovanni Dargenio, Gio-
vanni Deluca, Lucrezia Demichele, Mi-
chele Dibitonto, Pasquale Di Michele,
Vincenzo Di Nunno, Vincenzo Distaso,
Piera Faggella, Egidio Fasanella, Ma-
nuela Fiorello, Angelo Galantino, An-
tonioGrippo, Piero Lalli, Lazzaro Lattan-
zio, Filippo Lisanti, Riccardo Losappio,
Antonio Luzzi, Giuseppe Paolillo, Pietro
Magarelli, Melissa Pietro, Melissa Ma-
rano, Vito Felice Montaruli, Salvatore
Parente, Giuseppe Pedico, Francesco
Peschechera, Giovanni Piazzola, Maria
Teresa Piazzola, Luigi Roselli, Domenico
Russo, Giovanni Saggese, Rosa Sag-
gese, Leonardo Santo, Michele Sapo-
naro, Michele Scardigno, Reginaldo
Seccia, Barbara Simone, Rita Torraco,
Vito Urbano]

medici all’ospedale «Mons. Dimiccoli» di
Barletta

L’ospedale «Mons. Dimiccoli» di Barletta [foto Calvaresi]


